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PROVA SCRITTA 

SELEZIONE FIGURE PROFESSIONALI INF/18 

12 Aprile 2018 

Aula Formazione FTSA 

Via Piave 40 Poggibonsi 

 

Note per lo svolgimento della prova  

- La prova deve essere espletata entro un tempo massimo di 40 minuti; 

- Usare unicamente la penna nera, il non rispetto della seguente regola comporta la nullità della prova; 

- Appore una crocetta sulla lettera scelta come risposta, se non bene evidenziata la risposta è considerata 
errata; 

- Il test deve essere riconsegnato con le risposte definitive, barrate esclusivamente a penna, non sono 
ammesse correzioni; 

- Le domande che presentano più di una risposta sono considerate errate; 

- Ciascuna risposta verrà conteggiata come segue: 
o risposta corretta = 1 punto 
o risposta sbagliata = -0.25 punti 
o mancata risposta = 0 punti 

- Allo scadere del tempo massimo per l’espletamento della prova, inserire il test nella busta grande, insieme 
alla busta piccola in cui avrete inserito il foglio con nome e cognome. 
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1 Al personale di supporto è possibile:   
    

▪  Delegare attività o compiti  A 
    

▪  Attribuire compiti  B 
    

▪  Delegare compiti e valutazioni delle attività svolte  C 
    

▪  Attribuire compiti e valutazione delle attività svolte  D 
    

 

2 Si ha una fiala di gentamicina da 40mg/ml. Volendone somministrare al paziente 16 
mg, quanti ml si devono impiegare? 

  

    

▪  0.5 ml  A 
    

▪  0.2 ml  B 
    

▪  0.3 ml  C 
    

▪  0.4 ml  D 
    

 

3 Ordinare correttamente le operazioni da eseguire per la broncoaspirazione in un 
paziente cosciente adulto e tracheostomizzato: 
1- Indossare i dispositivi di protezione con un guanto sterile sulla mano dominante e 

con questa prendere il catetere di aspirazione; 
2- Far assumere al paziente la posizione semi-fowler e accendere l’aspiratore con 

depressione da 80 a 120 mmHg; 
3- Identificare il bisogno dell’assistito, lavarsi le mani, spiegare all’assistito la 

procedura; 
4- Eliminare il materiale contaminato negli appositi contenitori e lavarsi le mani; 
5- Lubrificare il catetere di aspirazione e inserire il catetere attraverso la cannula 

tracheostomica ad aspirazione chiusa e farlo avanzare fino a quando incontra una 
resistenza; 

6- Applicare l’aspirazione e iniziare ad estrarre il catetere per un massimo di 5/10 
secondi controllando lo stato del paziente; 

7- Iperossigenare il paziente per 30 secondi; 
8- Aprire e preparare il materiale sterile per l’aspirazione; 

  

    

▪  3-8-2-1-7-5-6-4  A 
    

▪  3-7-8-1-2-5-6-4  B 
    

▪  3-2-8-1-5-6-7-4  C 
    

▪  3-2-8-7-1-5-6-4  D 
    

 

4 In una crisi epilettica convulsiva generalizzata lo stato di coscienza è:   
    

▪  conservato  A 
    

▪  assente  B 
    

▪  ridotto  C 
    

▪  Obnubilato  D 
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5 Un infermiere/ostretica/o può somministrare un placebo ad un paziente?   
    

▪  Mai  A 
    

▪  Solo su richiesta del paziente  B 
    

▪  Solo a pazienti psichiatrici  C 
    

▪  Solo su indicazione medica  D 
    

 

6 La schizofrenia generalmente insorge:   
    

▪  Durante l’infanzia  A 
    

▪  Nella prima età adulta  B 
    

▪  Durante l’adolescenza  C 
    

▪  Nessuna delle precedenti  D 
    

 

7 Quando un paziente in terapia con digitale presenta vomito è necessario:   
    

▪  Avvisare subito il medico  A 
    

▪  Aspettare la successiva somministrazione   B 
    

▪  Aumentare l’apporto idrico  C 
    

▪  Somministrare un antiemetico  D 
    

 

8 L’infermiere/ostetrica/o incorre nel reato di lesioni personali:   
    

▪  Quando opera senza la prescrizione del medico  A 
    

▪  Solo quando le commette intenzionalmente  B 
    

▪  Quando le commette senza intenzione  C 
    

▪  Le commette per negligenza, imprudenza  D 
    

 

9 Negli anziani la polmonite è la principale causa:   
    

▪  Di morte  A 
    

▪  Di inabilità  B 
    

▪  Di morte da malattie infettive  C 
    

▪  Di disabilità  D 
    

 

10 La presenza della triade sintomatologica costituita da dolore addominale, diarrea e 
fibrillazione atriale, fa pensare a: 

  

    

▪  Una colite ulcerosa  A 
    

▪  Un infarto intestinale  B 
    

▪  Una enterocolite necrotizzante  C 
    

▪  Una cisti da echinococco  D 
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11 La definizione di emottisi è:   
    

▪  Emissione di sangue proveniente dalle vie respiratorie  A 
    

▪  Emissione di sangue proveniente dall’apparato digerente  B 
    

▪  Emissione di sangue con il vomito  C 
    

▪  Emissione di sangue dal naso  D 
    

12 La clearance della creatinina deve essere effettuata   
    

▪  Solo su un campione di urine delle 24 ore  A 
    

▪  Su un campione di sangue più uno di urine delle 24 ore  B 
    

▪  Su un campione di urine delle 24 ore più uno di sangue prelevato dopo 12 ore  C 
    

▪  Su un campione di urine delle 24 ore più uno di sangue prelevato dopo 8 ore  D 
    

 

13 Nella “aprassia ideativa” il disturbo fondamentale consiste:   
    

▪  Nel sostituire ai movimenti corretti che compongono un gesto, gesti automatici o 
incompleti o amorfi 

 A 

 
    

▪  Nel non poter eseguire il movimento voluto  B 
    

▪  Nell’insorgere di tremori nell’atto del movimento  C 
    

▪  Nell’incapacità di eseguire nella giusta successione i movimenti che compongono un 
atto 

 D 

    

 

14 La posizione di Fowler consente   
    

▪  L’esplorazione della prostata  A 
    

▪  L’esecuzione del clistere evacuativo  B 
    

▪  Una migliore funzionalità ventilatoria  C 
    

▪  L’accertamento delle pervietà delle vie aeree  D 
    

 

15 Le epilessie sono malattie caratterizzate da:   
    

▪  Progressivo deterioramento delle funzioni intellettive  A 
    

▪  Improvvisa insorgenza di deficit neurologici irreversibili  B 
    

▪  Accessi parossistici ricorrenti  C 
    

▪  Perdita di coscienza  D 
    

 

16 La disuria è una minzione:   
    

▪  Che avviene senza stimolo di urinare  A 
    

▪  Frequente, di poche gocce di urina  B 
    

▪  Dolorosa ed ematica   C 
    

▪  Dolorosa   D 
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17 La lesione ulcerativa nel piede diabetico neuropatico si caratterizza per :   
    

▪  Fondo della lesione non granuleggiante   A 
    

▪  Localizzazione dorsale o perimalleolare  B 
    

▪  Bordo dell’ulcera ipercheratosico  C 
    

▪  Scarsa tendenza alla riparazione se adeguatamente scarificata  D 
    

 

18 Il dolore in corrispondenza dell’ipocondrio destro con contrattura di difesa e 
positività del segno di Murphy deve far pensare a : 

  

    

▪  Colecistite acuta  A 
    

▪  Appendicite  B 
    

▪  Colica renale  C 
    

▪  Cisti ovarica torta  D 
    

 

19 Lo strumento avente lo scopo di sintetizzare le principali raccomandazioni per 
uniformare la pratica clinica ai risultati della ricerca è: 

  

    

▪  L’istruzione operativa  A 
    

▪  Il protocollo  B 
    

▪  La linea guida   C 
    

▪  La procedura  D 
    

 

20 L’affermazione corretta è:   
    

▪  L’emergenza è una condizione statisticamente più frequente dell’urgenza che richiede 
un trattamento tempestivo ed appropriato 

 A 

 
    

▪  L’emergenza è una condizione statisticamente meno frequente dell’urgenza che 
richiede un trattamento tempestivo ed appropriato 

 B 

 
    

▪  L’emergenza è una condizione statisticamente più frequente dell’urgenza che richiede 
un trattamento appropriato ma non tempestivo 

 C 

 
    

▪  L’emergenza e l’urgenza sono condizioni sovrapponibili per frequenza e tempestività di 
trattamento  

 D 

 
    

 

21 Le fasi del Nursing psichiatrico secondo Peplau sono:   
    

▪  Orientamento, identificazione, utilizzazione, risoluzione  A 
    

▪  Raccolta dati, identificazione, formulazione degli obiettivi, valutazione  B 
    

▪  Orientamento, risoluzione  C 
    

▪  Identificazione, utilizzazione, risoluzione   D 
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22 Il metodo attualmente più diffuso per la valutazione del rischio nelle strutture 
sanitarie è : 

  

    

▪  Il metodo NIOSH   A 
    

▪  Il metodo MAPO   B 
    

▪  La valutazione del numero dei posti letto  C 
    

▪  La valutazione della pianta organica  D 
    

 

23 Ordinare correttamente le azioni infermieristiche per effettuare la procedura di 
“rilevazione della saturazione di ossigeno”: 

1. Attaccare il cavo del sensore alla spina di collegamento nell’ossimetro. 
2. Pulire il sito con disinfettante prima di applicare il sensore. 
3. Lavarsi le mani e osservare le indicazioni per il controllo delle infezioni. 
4. Trascrivere i valori della misurazione di ossigeno nella documentazione clinica 

del paziente ad intervalli di tempo indicati. 
5. Ispezionare e/o sollevare o cambiare l’ubicazione del sensore adesivo situato 

sul dito del piede o della mano ogni 4 ore, in caso di un sensore elastico ogni 2 
ore.  

6. Rimuovere le unghie posticce e lo smalto in quanto possono interferire nella 
misurazione. 

7. Spiegare al paziente che cosa si sta facendo e perché e come può collaborare. 
8. Scegliere un sensore adatto al peso e alla taglia del paziente e per la 

localizzazione desiderata. 
9. Assicurarsi che la luce o l’onda sullo schermo dell’ossimetro fluttui ad ogni 

pulsazione e rifletta il volume o la forza del polso.  
10. Assicurarsi che gli allarmi sonori e visivi siano accesi prima di allontanarsi dal 

paziente.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

    

▪  3-8-2-7-1-9-6-5-10-4  A 
    

▪  8-2-3-7-6-1-9-5-10-4  B 
    

▪  3-7-8-9-2-1-10-5-4-6  C 
    

▪  7-3-8-2-6-1-9-10-5-4-  D 
    

 

24 Un piano di assistenza infermieristica è un documento che contiene:    
    

▪  Problemi, interventi, valutazione   A 
    

▪  Problemi, obiettivi, interventi  B 
    

▪  Problemi, obiettivi, interventi, valutazione  C 
    

▪  Interventi, valutazione  D 
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25 Il protocollo è:    
    

▪  La formalizzazione della successione di un insieme di azioni/atti fisici e/o mentali e/o 
verbali con le quali l’infermiere raggiunge un determinato obiettivo secondo criteri di 
scientificità ed appropriatezza  

 A 

 
    

▪  La formalizzazione della successione di un insieme di azioni/atti fisici e/o mentali e/o 
verbali con le quali l’infermiere organizza il suo lavoro nell’unità operativa 

 B 

 
    

▪  La formalizzazione dell’insieme di azioni/atti fisici e/o mentali e/o verbali con le quali 
l’infermiere eroga le sue prestazioni 

 C 

 
    

▪  E’ una successione logica di azioni, espressa in forma scritta, avente lo scopo di 
eseguire un intervento secondo criteri di correttezza 

 D 

 
    

 

26 La teoria dei bisogni nell’infermieristica è stata elaborata:   
    

▪  V. Henderson  A 
    

▪  B. Peplau  B 
    

▪  M. Rogers  C 
    

▪  D. Orem  D 
    

 

27 La definizione di stato di salute come “stato di completo benessere fisico, mentale e 
sociale” è : 

  

    

▪  Del Ministero della Sanità  A 
    

▪  Dell’Istituto Superiore di Sanità   B 
    

▪  Dell’Organizzazione delle Nazioni Unite   C 
    

▪  Dell’Organizzazione Mondiale della Sanità  D 
    

 

28 La differenza fondamentale tra ADL e IADL, nella valutazione di un soggetto a 
domicilio, consiste nel: 

  

    

▪  Misurare aspetti della relazione sociale e interpersonale  A 
    

▪  Considerare abilità anche strumentali a quelle di vita quotidiana  B 
    

▪  Considerare anche la diagnosi e incidenti pregressi  C 
    

▪  Considerare anche aspetti dello stato di salute e di malattia  D 
    

 

29 La febbre remittente è caratterizzata da:    
    

▪  Oscillazioni quotidiane minori di 1° C in assenza di defervescenza  A 
    

▪  Oscillazioni quotidiane maggiori di un 1° C in assenza di defervescenza   B 
    

▪  Oscillazioni quotidiane con fasi di defervescenza   C 
    

▪  Aumento graduale della temperatura seguito da un altrettanto graduale defervescenza  D 
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30 Il campo proprio di attività e responsabilità dell’infermiere e dell’ostetrica /o è 
regolamentato dai contenuti del  

  

    

▪  Profilo professionale, codice deontologico, ordinamento didattico di base e formazione 
post-base 

 A 

 
    

▪  Codice deontologico, ordinamento didattico di base e formazione post-base, L. 
341/1990 

 B 

    

▪  Profilo professionale, ordinamento didattico di base e formazione post-base, D.M. 
509/1999 

 C 

 
    

▪  Profilo professionale, codice deontologico e L. 251/2000  D 
    

 
 
 
 


